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1.	 Norme rilevanti
Legenda: in grassetto le modifiche normative; in giallo profili di rilievo.

Art. 163-bis - Termini per comparire

Tra il giorno della notificazione della citazione e quel-
lo dell’udienza di comparizione debbono intercorrere 
termini liberi non minori di novanta giorni se il luogo 
della notificazione si trova in Italia e di centocinquanta 
giorni se si trova all’estero.

Nelle cause che richiedono pronta spedizione il presi-
dente può, su istanza dell’attore e con decreto moti-
vato in calce all’atto originale e delle copie della cita-
zione, abbreviare fino alla metà i termini indicati dal 
primo comma.

Se il termine assegnato dall’attore eccede il minimo 
indicato dal primo comma, il convenuto, costituendosi 
prima della scadenza del termine minimo, può chiede-
re al presidente del tribunale che, sempre osservata la 
misura di quest’ultimo termine, l’udienza per la com-
parizione delle parti sia fissata con congruo anticipo su 
quella indicata dall’attore.

Il presidente provvede con decreto, che deve essere 
comunicato dal cancelliere all’attore, almeno cinque 
giorni liberi prima dell’udienza fissata dal presidente.

Art. 163-bis - Termini per comparire

Tra il giorno della notificazione della citazione e quel-
lo dell’udienza di comparizione debbono intercorrere 
termini liberi non minori di centoventi giorni se il luo-
go della notificazione si trova in Italia e di centocin-
quanta giorni se si trova all’estero.

Nelle cause che richiedono pronta spedizione il presi-
dente può, su istanza dell’attore e con decreto moti-
vato in calce all’atto originale e delle copie della cita-
zione, abbreviare fino alla metà i termini indicati dal 
primo comma.

Se il termine assegnato dall’attore eccede il minimo 
indicato dal primo comma, il convenuto, costituendosi 
prima della scadenza del termine minimo, può chiede-
re al presidente del tribunale che, sempre osservata la 
misura di quest’ultimo termine, l’udienza per la com-
parizione delle parti sia fissata con congruo anticipo su 
quella indicata dall’attore.

Il presidente provvede con decreto, che deve essere 
comunicato dal cancelliere all’attore, almeno cinque 
giorni liberi prima dell’udienza fissata dal presiden-
te. In questo caso i termini di cui all’articolo 171-ter 
decorrono dall’udienza così fissata.

Art. 166 - Costituzione del convenuto 

Il convenuto deve costituirsi a mezzo del procuratore, 
o personalmente nei casi consentiti dalla legge, al-
meno venti giorni prima dell’udienza di comparizione 
fissata nell’atto di citazione, o almeno dieci giorni pri-
ma nel caso di abbreviazione di termini a norma del 
secondo comma dell’articolo 163-bis, ovvero almeno 
venti giorni prima dell’udienza fissata a norma dell’ar-
ticolo 168-bis, quinto comma, depositando in cancel-
leria il proprio fascicolo contenente la comparsa di cui 
all’articolo 167 con la copia della citazione notificata, 
la procura e i documenti che offre in comunicazione.

Art. 166 - Costituzione del convenuto

Il convenuto deve costituirsi a mezzo del procuratore, 
o personalmente nei casi consentiti dalla legge, alme-
no settanta giorni prima dell’udienza di comparizione 
fissata nell’atto di citazione depositando la comparsa 
di cui all’articolo 167 con la copia della citazione no-
tificata, la procura e i documenti che offre in comu-
nicazione.
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Art. 167 - Comparsa di risposta

Nella comparsa di risposta il convenuto deve proporre 
tutte le sue difese prendendo posizione sui fatti posti 
dall’attore a fondamento della domanda, indicare le 
proprie generalità e il codice fiscale, i mezzi di prova di 
cui intende valersi e i documenti che offre in comuni-
cazione, formulare le conclusioni. 

A pena di decadenza deve proporre le eventuali do-
mande riconvenzionali e le eccezioni processuali e di 
merito che non siano rilevabili d’ufficio.

Se è omesso o risulta assolutamente incerto l’oggetto 
o il titolo della domanda riconvenzionale, il giudice, 
rilevata la nullità, fissa al convenuto un termine peren-
torio per integrarla.

Restano ferme le decadenze maturate e salvi i diritti 
acquisiti anteriormente alla integrazione.

Se intende chiamare un terzo in causa, deve farne di-
chiarazione nella stessa comparsa e provvedere ai sen-
si dell’articolo 269.

Art. 167 - Comparsa di risposta

Nella comparsa di risposta il convenuto deve proporre 
tutte le sue difese prendendo posizione in modo chiaro 
e specifico  sui fatti posti dall’attore a fondamento 
della domanda, indicare le proprie generalità e il 
codice fiscale, i mezzi di prova di cui intende valersi e 
i documenti che offre in comunicazione, formulare le 
conclusioni.

A pena di decadenza deve proporre le eventuali do-
mande riconvenzionali e le eccezioni processuali e di 
merito che non siano rilevabili d’ufficio.

Se è omesso o risulta assolutamente incerto l’oggetto 
o il titolo della domanda riconvenzionale, il giudice, 
rilevata la nullità, fissa al convenuto un termine peren-
torio per integrarla.

Restano ferme le decadenze maturate e salvi i diritti 
acquisiti anteriormente alla integrazione.

Se intende chiamare un terzo in causa, deve farne di-
chiarazione nella stessa comparsa e provvedere ai sen-
si dell’articolo 269.

Art. 171-bis - Verifiche preliminari

Scaduto il termine di cui all’articolo 166, il giudice 
istruttore, entro i successivi quindici giorni, verificata 
d’ufficio la regolarità del contraddittorio, pronuncia, 
quando occorre, i provvedimenti previsti dagli articoli 
102, secondo comma, 107, 164, secondo, terzo, quin-
to e sesto comma, 167, secondo e terzo comma, 171, 
terzo comma, 182, 269, secondo comma, 291 e 292, e 
indica alle parti le questioni rilevabili d’ufficio di cui ri-
tiene opportuna la trattazione, anche con riguardo alle 
condizioni di procedibilità della domanda e alla sussi-
stenza dei presupposti per procedere con rito sempli-
ficato. Tali questioni sono trattate dalle parti nelle me-
morie integrative di cui all’articolo 171 ter.

Quando pronuncia i provvedimenti di cui al primo 
comma, il giudice, se necessario, fissa la nuova udien-
za per la comparizione delle parti, rispetto alla quale 
decorrono i termini indicati all’articolo 171-ter.

Se non provvede ai sensi del secondo comma, confer-
ma o differisce, fino ad un massimo di quarantacinque 
giorni, la data della prima udienza rispetto alla quale 
decorrono i termini indicati all’articolo 171-ter.

Il decreto è comunicato alle parti costituite a cura della 
cancelleria
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Art. 171-ter - Memorie integrative

Le parti, a pena di decadenza, con memorie integrative 
possono: 

1) almeno quaranta giorni prima dell’udienza di cui 
all’articolo 183, proporre le domande e le ecce-
zioni che sono conseguenza della domanda ricon-
venzionale o delle eccezioni proposte dal conve-
nuto o dal terzo, nonché precisare o modificare 
le domande, eccezioni e conclusioni già proposte. 
Con la stessa memoria l’attore può chiedere di es-
sere autorizzato a chiamare in causa un terzo, se 
l’esigenza è sorta a seguito delle difese svolte dal 
convenuto nella comparsa di risposta; 

2) almeno venti giorni prima dell’udienza, replicare 
alle domande e alle eccezioni nuove o modifica-
te dalle altre parti, proporre le eccezioni che sono 
conseguenza delle domande nuove da queste for-
mulate nella memoria di cui al numero 1), nonché 
indicare i mezzi di prova ed effettuare le produzioni 
documentali.

3) almeno dieci giorni prima dell’udienza, replicare alle 
eccezioni nuove e indicare la prova contraria.
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Art. 183 - Prima comparizione delle parti e trattazione 
della causa 

All’udienza fissata per la prima comparizione delle par-
ti e la trattazione il giudice istruttore verifica d’ufficio 
la regolarità del contraddittorio e, quando occorre, 
pronuncia i provvedimenti previsti dall’articolo 102, 
secondo comma, dall’articolo 164, secondo, terzo e 
quinto comma, dall’articolo 167, secondo e terzo com-
ma, dall’articolo 182 e dall’articolo 291, primo comma.

Quando pronunzia i provvedimenti di cui al primo com-
ma, il giudice fissa una nuova udienza di trattazione.

Il giudice istruttore fissa altresì una nuova udienza se 
deve procedere a norma dell’Art. 185.

Nell’udienza di trattazione ovvero in quella eventual-
mente fissata ai sensi del terzo comma, il giudice ri-
chiede alle parti, sulla base dei fatti allegati, i chiari-
menti necessari e indica le questioni rilevabili d’ufficio 
delle quali ritiene opportuna la trattazione.

Nella stessa udienza l’attore può proporre le domande 
e le eccezioni che sono conseguenza della domanda ri-
convenzionale o delle eccezioni proposte dal convenuto.

Può altresì chiedere di essere autorizzato a chiamare 
un terzo ai sensi degli articoli 106 e 269, terzo comma, 
se l’esigenza é sorta dalle difese del convenuto.

Le parti possono precisare e modificare le domande, le 
eccezioni e le conclusioni già formulate.

Se richiesto, il giudice concede alle parti i seguenti ter-
mini perentori: 

1) un termine di ulteriori trenta giorni per il deposito 
di memorie limitate alle sole precisazioni o modifi-
cazioni delle domande, delle eccezioni e delle con-
clusioni già proposte; 

2) un termine di ulteriori trenta giorni per replicare 
alle domande ed eccezioni nuove, o modificate 
dall’altra parte, per proporre le eccezioni che sono 
conseguenza delle domande e delle eccezioni me-
desime e per l’indicazione dei mezzi di prova e pro-
duzioni documentali; 

Art. 183 - Prima comparizione delle parti e trattazione 
della causa

All’udienza fissata per la prima comparizione e la 
trattazione le parti devono comparire personalmen-
te. La mancata comparizione delle parti senza giusti-
ficato motivo costituisce comportamento valutabile 
ai sensi dell’articolo 116, secondo comma.

Salva l’applicazione dell’Art. 187, il giudice, se auto-
rizza l’attore a chiamare in causa un terzo fissa una 
nuova udienza a norma dell’Art. 269, terzo comma.

Il giudice interroga liberamente le parti, richiedendo, 
sulla base dei fatti allegati, i chiarimenti necessari e 
tenta la conciliazione a norma dell’Art. 185.

Se non provvede ai sensi del secondo comma il giudi-
ce provvede sulle richieste istruttorie e, tenuto conto 
della natura, dell’urgenza e della complessità della 
causa, predispone, con ordinanza, il calendario delle 
udienze successive sino a quella di rimessione della 
causa in decisione, indicando gli incombenti che ver-
ranno espletati in ciascuna di esse. 

L’udienza per l’assunzione dei mezzi di prova ammes-
si è fissata entro novanta giorni. Se l’ordinanza di cui 
al primo periodo è emanata fuori udienza, deve esse-
re pronunciata entro trenta giorni.

Se con l’ordinanza di cui al quarto comma vengono 
disposti d’ufficio mezzi di prova, ciascuna parte può 
dedurre, entro un termine perentorio assegnato dal 
giudice con la medesima ordinanza, i mezzi di prova 
che si rendono necessari in relazione ai primi, nonché 
depositare memoria di replica nell’ulteriore termine 
perentorio parimenti assegnato dal giudice, che si ri-
serva di provvedere a norma del terzo comma ultimo 
periodo.
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3) un termine di ulteriori venti giorni per le sole indica-
zioni di prova contraria.

Salva l’applicazione dell’articolo 187, il giudice prov-
vede sulle richieste istruttorie fissando l’udienza di cui 
all’articolo 184 per l’assunzione dei mezzi di prova rite-
nuti ammissibili e rilevanti.

Se provvede mediante ordinanza emanata fuori udien-
za, questa deve essere pronunciata entro trenta giorni.

Nel caso in cui vengano disposti d’ufficio mezzi di pro-
va con l’ordinanza di cui al settimo comma, ciascuna 
parte può dedurre, entro un termine perentorio asse-
gnato dal giudice con la medesima ordinanza, i mezzi 
di prova che si rendono necessari in relazione ai primi 
nonché depositare memoria di replica nell’ulteriore 
termine perentorio parimenti assegnato dal giudice, 
che si riserva di provvedere ai sensi del settimo com-
ma.

Con l’ordinanza che ammette le prove il giudice può in 
ogni caso disporre, qualora lo ritenga utile, il libero in-
terrogatorio delle parti; all’interrogatorio disposto dal 
giudice istruttore si applicano le disposizioni di cui al 
terzo comma.
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Art. 269 - Chiamata di un terzo in causa

Alla chiamata di un terzo nel processo a norma dell’ar-
ticolo 106, la parte provvede mediante citazione a 
comparire nell’udienza fissata dal giudice istruttore ai 
sensi del presente articolo, osservati i termini dell’ar-
ticolo 163-bis.

Il convenuto che intenda chiamare un terzo in causa 
deve, a pena di decadenza, farne dichiarazione nella 
comparsa di risposta e contestualmente chiedere al 
giudice istruttore lo spostamento della prima udienza 
allo scopo di consentire la citazione del terzo nel ri-
spetto dei termini dell’articolo 163-bis. Il giudice istrut-
tore, entro cinque giorni dalla richiesta, provvede con 
decreto a fissare la data della nuova udienza. Il decreto 
è comunicato dal cancelliere alle parti costituite. La ci-
tazione è notificata al terzo a cura del convenuto.

Ove, a seguito delle difese svolte dal convenuto nella 
comparsa di risposta, sia sorto l’interesse dell’attore a 
chiamare in causa un terzo, l’attore deve, a pena di de-
cadenza, chiederne l’autorizzazione al giudice istrutto-
re nella prima udienza. Il giudice istruttore, se concede 
l’autorizzazione, fissa una nuova udienza allo scopo di 
consentire la citazione del terzo nel rispetto dei termi-
ni dell’articolo 163-bis. La citazione è notificata al terzo 
a cura dell’attore entro il termine perentorio stabilito 
dal giudice.

La parte che chiama in causa il terzo deve depositare 
la citazione notificata entro il termine previsto dall’ar-
ticolo 165, e il terzo deve costituirsi a norma dell’arti-
colo 166.

Nell’ipotesi prevista dal terzo comma restano ferme 
per le parti le preclusioni ricollegate alla prima udien-
za di trattazione, ma i termini eventuali di cui al sesto 
comma dell’articolo 183 sono fissati dal giudice istrut-
tore nella udienza di comparizione del terzo.

Art. 269 - Chiamata di un terzo in causa

Alla chiamata di un terzo nel processo a norma dell’ar-
ticolo 106, la parte provvede mediante citazione a 
comparire nell’udienza fissata dal giudice istruttore ai 
sensi del presente articolo, osservati i termini dell’ar-
ticolo 163-bis.

Il convenuto che intenda chiamare un terzo in causa 
deve, a pena di decadenza, farne dichiarazione nella 
comparsa di risposta e contestualmente chiedere al 
giudice istruttore lo spostamento della prima udien-
za allo scopo di consentire la citazione del terzo nel 
rispetto dei termini dell’articolo 163-bis. Il giudice 
istruttore,  nel termine previsto dall’articolo 171-bis, 
provvede con decreto a fissare la data della nuova 
udienza. Il decreto è comunicato dal cancelliere alle 
parti costituite. La citazione è notificata al terzo a cura 
del convenuto.

Ove, a seguito delle difese svolte dal convenuto nel-
la comparsa di risposta, sia sorto l’interesse dell’at-
tore a chiamare in causa un terzo, l’attore deve, a 
pena di decadenza, chiederne l’autorizzazione al 
giudice istruttore  nella memoria di cui all’articolo 
171 ter, primo comma, numero 1. Il giudice istrut-
tore, se concede l’autorizzazione, fissa una nuo-
va udienza allo scopo di consentire la citazione del 
terzo nel rispetto dei termini dell’articolo 163-bis. 
La citazione è notificata al terzo a cura dell’attore entro 
il termine perentorio stabilito dal giudice.

La parte che chiama in causa il terzo deve depositare 
la citazione notificata entro il termine previsto dall’ar-
ticolo 165, e il terzo deve costituirsi a norma dell’arti-
colo 166.

Nell’ipotesi prevista dal terzo comma restano ferme 
per le parti le preclusioni  maturate anteriormente 
alla chiamata in causa del terzo e i termini indicati 
dall’articolo 171-ter decorrono nuovamente rispetto 
all’udienza fissata per la citazione del terzo.

Art. 271 - Costituzione del terzo chiamato 

Al terzo si applicano, con riferimento all’udienza per la 
quale è citato, le disposizioni degli articoli 166 e 167, 
primo comma. 

Se intende chiamare a sua volta in causa un terzo, deve 
farne dichiarazione a pena di decadenza nella compar-
sa di risposta ed essere poi autorizzato dal giudice ai 
sensi del terzo comma dell’articolo 269.

Art. 271 - Costituzione del terzo chiamato 

Al terzo si applicano, con riferimento all’udienza per 
la quale è citato, le disposizioni degli articoli 166, 
167, primo comma e 171-ter. Se intende chiamare a 
sua volta in causa un terzo, deve farne dichiarazione a 
pena di decadenza nella comparsa di risposta ed esse-
re poi autorizzato dal giudice ai sensi del terzo comma 
dell’articolo 269.
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2.	 Regole principali

Il terzo può essere chiamato in causa:

-	 dal convenuto nella comparsa di risposta;

-	 dall’attore nella prima memoria ex art. 171 ter c.p.c.;

-	 da un terzo nella comparsa di risposta di questi.

In ogni caso, la citazione del terzo deve avvenire nel rispetto dei termini dell’art. 163-bis c.p.c., cioè di 120 gg tra 
la notifica della citazione al terzo stesso e l’udienza (appositamente fissata per consentire la sua costituzione). 
Il terzo deve costituirsi nel rispetto del termine di cui all’art. 166 c.p.c., cioè entro 70 giorni prima dell’udienza 
fissata dal giudice.

3.	 Schema generale (senza chiamata del terzo)

Citazione
(costituzione 
attore 10gg)

Comparsa

Verifiche preliminari

(conferma o differisce 171 bis comma 3 Prima Udienza in citazione, 
oppure provvedimento 171 bis comma 1 con fissazione 
nuova prima udienza)

Memoria 171 ter n. 1

Memoria 171 ter n. 2

Memoria 171 ter n. 3

Prima udienza

(indicata in citazione o differita dal giudice 171 bis comma 3)

50 gg

40 gg

70 gg

120 gg

15 gg

10 gg

20 gg
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4.	 Chiamata del terzo formulata dal convenuto

Citazione
(costituzione 
attore 10gg)

Comparsa
con richiesta di chiamata
in causa del terzo

Verifiche preliminari
autorizzazione alla chiamata del terzo
e fissazione di una nuova prima udienza

Prima udienza indicata in citazione
(differita per la chiamata del terzo)

Notifica citazione per la chiamata del terzo

Costituzione del terzo

Memoria 171 ter n. 1(per attore, convenuto e terzo)

Memoria 171 ter n. 2

Memoria 171 ter n. 3

Prima udienza fissata

dal giudice per consentire la costituzione del terzo

50 gg

40 gg

70 gg

70 gg

120 gg

120 gg

15 gg

10 gg

50 gg

20 gg
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5.	 Chiamata del terzo formulata dall’attore

Citazione
(costituzione 
attore 10gg)

Comparsa

Verifiche preliminari

(conferma o differisce 171 bis comma 3 Prima Udienza in citazione, 
oppure provvedimento 171 bis comma 1 con fissazione nuova prima 
udienza)

Memoria 171 ter n. 1
attore formula richiesta di chiamare
in causa il terzo

Memoria 171 ter n. 2

Memoria 171 ter n. 3

Prima udienza

(indicata in citazione o differita dal giudice 171 bis comma 3)

Il giudice autorizza la chiamata e fissa nuova udienza

Notifica citazione per la chiamata del terzo

Costituzione del terzo

Memoria 171 ter n. 1 (per attore, convenuto e terzo)

Memoria 171 ter n. 2

Memoria 171 ter n. 3

Nuova udienza fissata

dal giudice per consentire la costituzione del terzo

50 gg

40 gg

40 gg

70 gg

70 gg

120 gg

120 gg

15 gg

50 gg

10 gg

10 gg

20 gg

20 gg
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6.	 Chiamata dell’ulteriore terzo formulata da un terzo chiamato

-	 Nel costituirsi in giudizio il terzo chiamato formula richiesta di chiamare in causa un ulteriore terzo

-	 Memorie ex art. 171-ter c.p.c.

-	 All’udienza successiva (originariamente fissata dal giudice per consentire la chiamata del “primo” terzo - v. 
punti finali degli schemi sub 4 e 5): il giudice autorizza la chiamata dell’ulteriore terzo e fissa termine pe-
rentorio per la notifica della citazione dell’ulteriore terzo

Notifica citazione per la chiamata del terzo

Costituzione del terzo

Memoria 171 ter n. 1(per attore, convenuto e terzi)

Memoria 171 ter n. 2

Memoria 171 ter n. 3

Prima udienza fissata

dal giudice per consentire la costituzione dell’ulteriore terzo

40 gg

70 gg 120 gg

10 gg

50 gg

20 gg
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7.	 Chiamata del terzo nel procedimento semplificato

Art. 281-undecies - Forma della domanda e costituzione delle parti 

La domanda si propone con ricorso, sottoscritto a norma dell’articolo 125, che deve contenere le indicazioni di 
cui ai numeri 1), 2), 3), 3-bis), 4), 5), 6) e l’avvertimento di cui al numero 7) del terzo comma dell’articolo 163. 

Il giudice, entro cinque giorni dalla designazione, fissa con decreto l’udienza di comparizione delle parti asse-
gnando il termine per la costituzione del convenuto, che deve avvenire non oltre dieci giorni prima dell’udien-
za. Il ricorso, unitamente al decreto di fissazione dell’udienza, deve essere notificato al convenuto a cura dell’at-
tore. Tra il giorno della notificazione del ricorso e quello dell’udienza di comparizione debbono intercorrere 
termini liberi non minori di quaranta giorni se il luogo della notificazione si trova in Italia e di sessanta giorni se 
si trova all’estero. 

Il convenuto si costituisce mediante deposito della comparsa di risposta, nella quale deve proporre le sue 
difese e prendere posizione in modo chiaro e specifico sui fatti posti dall’attore a fondamento della domanda, 
indicare i mezzi di prova di cui intende avvalersi e i documenti che offre in comunicazione, nonché formulare 
le conclusioni. A pena di decadenza deve proporre le eventuali domande riconvenzionali e le eccezioni proces-
suali e di merito che non sono rilevabili d’ufficio. 

Se il convenuto intende chiamare un terzo deve, a pena di decadenza, farne dichiarazione nella comparsa di 
costituzione e chiedere lo spostamento dell’udienza. Il giudice, con decreto comunicato dal cancelliere alle 
parti costituite, fissa la data della nuova udienza assegnando un termine perentorio per la citazione del terzo. 
La costituzione del terzo in giudizio avviene a norma del terzo comma. 

Art. 281-duodecies - Procedimento

Alla prima udienza il giudice se rileva che per la domanda principale o per la domanda riconvenzionale non 
ricorrono i presupposti di cui al primo comma dell’articolo 281-decies, dispone con ordinanza non impugnabile 
la prosecuzione del processo nelle forme del rito ordinario fissando l’udienza di cui all’articolo 183, rispetto 
alla quale decorrono i termini previsti dall’articolo 171-ter. Nello stesso modo procede quando, valutata la 
complessità della lite e dell’istruzione probatoria, ritiene che la causa debba essere trattata con il rito ordinario. 

Entro la stessa udienza l’attore può chiedere di essere autorizzato a chiamare in causa un terzo, se l’esigenza è 
sorta dalle difese del convenuto. Il giudice, se lo autorizza, fissa la data della nuova udienza assegnando un ter-
mine perentorio per la citazione del terzo. Se procede ai sensi del primo comma il giudice provvede altresì sulla 
autorizzazione alla chiamata del terzo. La costituzione del terzo in giudizio avviene a norma del terzo comma 
dell’articolo 281-undecies. 

Alla stessa udienza, a pena di decadenza, le parti possono proporre le eccezioni che sono conseguenza della 
domanda riconvenzionale e delle eccezioni proposte dalle altre parti. 

Se richiesto e sussiste giustificato motivo, il giudice può concedere alle parti un termine perentorio non supe-
riore a venti giorni per precisare e modificare le domande, le eccezioni e le conclusioni, per indicare i mezzi di 
prova e produrre documenti, e un ulteriore termine non superiore a dieci giorni per replicare e dedurre prova 
contraria. 

Se non provvede ai sensi del secondo e del quarto comma e non ritiene la causa matura per la decisione il giu-
dice ammette i mezzi di prova rilevanti per la decisione e procede alla loro assunzione.
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7.1	 Schema generale

7.2	 Chiamata del terzo formulata dal convenuto

Ricorso

Decreto fissazione udienza

Notifica ricorso e decreto

Costituzione convenuto

Prima udienza 

Ricorso

Decreto fissazione udienza

Notifica ricorso e decreto

Costituzione convenuto
con richiesta di chiamata
in causa il terzo

Decreto fissazione nuova udienza
e termine per notifica citazione del terzo

Prima udienza (differita)

Notifica citazione del terzo

Costituzione del terzo ex art. 281-undecies comma 3 c.p.c. 
(non è richiamato il comma 2, ma se il giudice non fissa un termine diverso, si ritiene che il terzo 
debba costituirsi “non oltre dieci giorni prima dell’udienza”)

Nuova prima udienza fissata per consentire la costituzione del terzo

40 gg

40 gg

10 gg

10 gg
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7.3	 Chiamata del terzo formulata dall’attore

Ricorso

Decreto fissazione udienza

Notifica ricorso e decreto

Costituzione convenuto

Prima udienza:
l’attore chiede di chiamare in causa il terzo
il giudice autorizza la chiamata, fissa la data della nuova udienza e assegna un termine 
perentorio per la citazione del terzo

Notifica citazione del terzo

Costituzione del terzo ex art. 281-undecies c.p.c. 

Nuova udienza fissata per consentire la costituzione del terzo

40 gg
10 gg

10 gg
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